
28ECO02A2808 ZALLCALL 13 11:42:54 08/28/96 K

pagina 8 l’Unità Mercoledì 28 agosto 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

Sales: dal Sud
verrà una spinta
per entrare
in Europa

28ECO02AF01

La Presidenza e i deputati del Gruppo Sini-
stra Democratica-L’Ulivo partecipano al do-
lore ed esprimono lepiù sentite condoglian-
zeallafamigliaperlascomparsadi

ANTONIO CEDERNA
deputato della Sinistra Indipendente nella X
Legislatura, illustre archeologo, giornalista,
scrittore che diede voce dentro e fuori il Par-
lamento alla tutela del grande patrimonio
storico,artisticoeculturaledelnostroPaese.

Roma,28agosto1996

Gli amici di Legambiente piangono insieme
a Giulio e a Maria Grazia, Giuseppe, Camilla
lamortedi

ANTONIO CEDERNA
maestro impareggiabile, uomo generoso e
libero. Ermete, Roberto, Francesco, Mario,
Giovanna, Enrico, Sebastiano, Rita, Renata,
Alberto, Marco, Vittorio, Lucia, Lorenzo,
Massimo, Giulio, Sonia, Loretta, Paolo, Leo-
nardo, Pino, Nanni, Antonella, Mauro, Ful-
via.

Roma,28agosto1996

Pietro,MariaTeresa,RobertoeClaudiaDella
Seta si stringono con affetto a Maria Grazia,
Giuseppe, Camilla, Giulio nel dolore per la
mortedi

ANTONIO CEDERNA
che ricorderanno sempre come un amico
adorato,unuomogenerosoenobile.

Roma,28agosto1996

Ciao a tutti, compagni miei, continuatea lot-
tareancheperme

ANTIZARINA CAVALLO GAETA
Isotta, Milva, Giuliano, Patrizia, Lorella, Lu-
ciano, Roberto, Cristina, Jacopo e Pepe. Fu-
nerali in forma civile giovedì 29 agosto, par-
tendo da via Catania angolo via Buscalioni.
Lafamigliasottoscriveperl’Unità.

Torino,28agosto1996

Il presidente, il segretario e la giunta esecuti-
va della Fnsi partecipano commossi al dolo-
redellacaraamicaecollega IsottaGaetaper
lascomparsadellamamma

ANTIZARINA CAVALLO GAETA
Partecipano: Lorenzo Del Boca, Paolo Ser-
venti Longhi, FrancescoArcuti, LucianoBor-
ghesan, Domenico Castellano, Marina Cosi,
Domenico Marcozzi, Giovanni Molinari, Fe-
derico Pirro, Luigi Ronsisvalle, Franco Siddi,
StefanoSieni,AntonioVelluto, JolandaZan-
gari.

Roma,28agosto1996

Tutta la commissione Pari opportunità della
Fnsi è affettuosamente vicina ad Isotta per la
perditadellasuastraordinariamadre

ANTIZARINA CAVALLO GAETA
grandedonnaspiritoliberoecombattivo.

Roma,28agosto1996

MaurizioAndriolo,PresidenteeAntonioVel-
luto, segretario del Circolo della Stampa in-
siemea tutti i componentideldirettivoparte-
cipano commossi al dolore della collega
IsottaGaetaperlascomparsadellamamma

ANTIZARINA CAVALLO GAETA
Milano,28agosto1996

Il presidente, il consiglio direttivo, il collegio
sindacale, il collegio dei probiviri dell’Asso-
ciazioneLombardadeigiornalistipartecipa-
no commossi al dolore della collega Isotta
Gaetaperlascomparsadellamamma

ANTIZARINA CAVALLO GAETA
Milano,28agosto1996

MariagraziaMolinari si stringeall’amica Isot-
tainquestotristemomentoperlaperditadel-
lamamma

ANTIZARINA CAVALLO GAETA
Milano,28agosto1996

MaurizioAndriolocon lamoglie Giusie i figli
Matteo e Jacopo partecipanoaldoloredella
loro cara amica Isotta per la perdita della
mamma

ANTIZARINA CAVALLO GAETA
Milano,28agosto1996

Il Presidente e i deputati del Gruppo Sinistra
Democratica-L’Ulivo ricordano a quindici
annidallascomparsa

FERNANDO DI GIULIO
deputato per tre legislature, indimenticato
Presidentedeideputaticomunistidal1979al
1981, del cui intuito e della cui intelligenza il
Parlamentosièavvalso inannidifficili. Impa-
reggiabilidotiumaneglihannoconsentitodi
lasciare nei suoi interlocutori un ricordo in-
delebiledellasuapersonalità.

Roma,28agosto1996

Angelo Aver,Giorgio FrascaPolara,TeoRuf-
faricordano

FERNANDO DI GIULIO
aquindiciannidallasuascomparsaenerim-
piangonol’amicizia, iconsigli, ilsorriso.

Roma,28agosto1996

Èmancatoilcompagno

OSVALDO FAVERZANI
la sezione Martiri di Modena e Giambellino
partecipaaldoloredeifamigliaritutti.

Milano,28agosto1196

Anna, Marco, Maria, Raffaella, Fernanda,
Enea,Luca,Grazia,Rita,Roberto,Niveo,Giu-
seppesonoaddoloratiperlamortedi

OSVALDO
e si stringono con affetto ad Angela, Katia e
Roberto.

Milano,28agosto1996

1987 1996

GUIDO GIUDICE
Il tempononcancella i ricordi felici diunavi-
tapassatainsiememalasciaunatristemalin-
conia.La tuaAngela.Sottoscrive lire200.000
per l’Unità.

Milano,28agosto1996

Il 21 agosto 1996 ricorreva il VI anniversario
dellascomparsadeicompagni

ERMINIO e VERA BIZZOTTO
Per onorarne la memoria i figli nel ricordarli
conaffettosottoscrivono lire100.000perl’U-
nità.

Trieste,28agosto1996

Maastricht ? «Dobbiamorispettare i
parametri conciliando lapoliticadel
rigore conquella a favoredel
Mezzogiornoe dell’occupazione». Ad
esprimersi così è il sottosegretario al
Bilancio (condelegaal
Mezzogiorno), IsaiaSales, in
un’intervista concessaal «Mattino»di
Napoli. «Nondobbiamodare
argomenti a chi cercaalibi epensa
cheproprio le condizioni del Sudnon
ci consentonodi rispettare
Maastricht - affermaSales - Anzi,
deve venire propriodal
Mezzogiorno, che presenta la
situazionepiùdelicata, lamaggiore
spintaper l’ingresso inEuropa».
Salesnonnascondeche le condizioni
impostedal trattatodi Maastricht
possanoaggravare l’occupazionema
precisa: «Lepreoccupazioni non
sono infondate.Nondobbiamo
ignorare cheun tagliodi spesa
pubblicaha un impatto sicuramente
piùpesantenelMezzogiorno. La
preoccupazionenondeve
trasformarsi inunallontanamento
ma il raggiungimentodi quei
parametri deveessere
accompagnatodapolitichedi
coesione».Nella sostanza, conclude
Sales, «dobbiamodimostrarenei fatti
cheèdavvero possibile coinciliare
unapoliticadi risanamentocon il
rilanciodegli investimenti e
dell’occupazione. Lagrandesfidaè
quelladi portare inEuropa
un’economia viva«. AntonioFazioconilministrodegliEsteriLambertoDini, inbassoCiampi Ap

In ottobre gli incontri tra Prodi, Kohl e Chirac per l’unione monetaria europea

Lira nello Sme, via al negoziato

— ROMA. Nel linguaggio diploma-
tico si parla di «contatti». Sostanzial-
mente, si può dire che la partita per il
rientro della lira nello SME è comin-
ciata. E troverà il suo momento cul-
minante tra qualche settimana
quando sarà varata la legge finanzia-
ria 1997 e gli accordi europei sul si-
stema monetario 2 che regolerà il
rapporto tra i paesi dentro e quello
fuori dall’Unione monetaria saranno
più definiti. È stato il ministro degli
esteri Dini a confermare che il lavo-
rìoègià incorso.

Dini: «Lira stabile»

I contatti con Francia e Germania
«sono continui e sempre molto posi-
tivi». La lira è stabile, anzi «molto sta-
bile», dice Dini, dunque tutto ok. È
presto per parlare di parità, di livelli
di cambio lira/marco. Grossomodo
si può dire che il livello ottimale per
l’Italia è quello di un cambio attorno

alle 1.050 lire per marco. Oggi la va-
luta italiana viaggia su quota 1.020-
1.030. Si sa che questa parità trova
l’opposizione della Francia che con-
sidera la svalutazione della lira alla
stregua di un oltraggio e di una sleal-
tà internazionale. Un paio di setti-
mane fa l’indicazione da Parigi era:
sotto le mille lire per marco non si
comincia neppure a discutere. Il più
sfegatato in Francia è il numero 1 del
gruppo automobilistico PSA, Jac-
ques Calvet. Guardacaso, in Italia è
stato un grande industriale comeRo-
miti ad avvicinarsi agli euroscettici
francesi in parte con obiettivi interni
(aiuti statali alla rottamazione delle
auto vecchie di dieci anni) in parte
con obiettivi europei (il governonon
deve cedere alle pressioni per un ap-
prezzamento della lira lesivo degli
interessi dell’esportazione). Ormai
la valuta italiana si colloca stabil-
mente sotto quota 1.030 (ieri era a

1.024). Dall’aprile 1995, quando
toccò una punta di 1.239 la discesa
(media mensile) è stata costante. I
calcoli sulla competitività del cam-
bio devono prendere in considera-
zione l’evoluzione futura dell’infla-
zione ed è su questo che il governo
Prodi - in accordo con la Banca d’Ita-
lia - sta puntando le sue carte. Si sa
che Ciampi teme gli effetti di mosse
imprudenti in una fase in cui il cam-
bio è stabile e i tassi scendono, ma
l’intero castello italiano viene consi-
derato ancora non sufficientemente
solido.

Il marco s’apprezza

Ieri il marco si è apprezzato sul
dollaro e sulle altre monete europee
(ha guadagnato tre lire), secondo
gli operatori, proprio in conseguen-
za delle discussioni sulla moneta
unica. Secondo l’analista della Cha-
se Manhattan Adrian Schmidt sareb-

be stata la dichiarazione di Veltroni
in favore della revisione del calenda-
rio della moneta unica una delle ra-
gioni del guadagno del marco. «Si
pensa che un rinvio dell’UEM s’ac-
compagnerà a un rilassamento del
rigore di bilancio in Francia e in Ita-
lia».

L’inizio del negoziato sul rientro
nello SME va di pari passo con lacor-
sa aperta in Europa alla ricerca di un
compromesso tra i 15 sull’Unione
monetaria che un diplomatico euro-
peo definisce «compromesso per la
flessibilità». Ormai si è definito il qua-
dro del compromesso possibile sul-
lo SME2, cioè sui rapporti tra Euro e
le valute che non faranno parte del-
l’unione monetaria: ci sarà una fa-
scia di oscillazione probabilmente
simile all’attuale del 15%, ma la ban-
ca centrale europea non sarà obbli-
gata ad intervenire sui mercati in di-
fesa una moneta esterna all’unione
monetaria. Ed è stato definito anche
un altro principio: quanto più ci sa-
ranno concessioni sull’interpretazio-
ne politica dei parametri di conver-
genza economica tanto più sarà
stringente il famoso «patto di stabili-
tà» che legherà i paesi Euro. La Ger-
mania non vuole rinunciare alle san-
zioni automatiche in caso di sfora-
mento del 3% deficit pubblico/pro-
dotto lordo e dell’1% se per motivi in-
terni esclusa una congiuntura nega-
tiva.

La Bundesbank difende l’idea che

i paesi dell’unione monetaria possa-
no decidere per proprio conto. È
presto per dire come andrà a finire.
«Non si saprà nulla fino all’ultimomi-
nuto», sostiene una fonte dell’Unio-
ne europea. Il negoziato sui criteri
comincerà nel ‘98 e potrebbe con-
cludersi dopo molti mesi. Anche
questo è un segnale di flessibilità.
Tutti sanno che i criteri non si tocca-
no (anche se possono essere modi-
ficati da una decisione politica del
Consiglio europeo perchè fattoparte
di un protocollo), ma tutti sanno al-
trettanto bene che esistono margini
per le interpretazioni. Il problema è
chi terrà inmano il pallino.

La rigidità della Bundesbank

Prodi vuole giocare la carta di
un’Europa riequilibrata che consi-
deri la moneta unica uno strumento
per lo sviluppo e la crescita dell’oc-
cupazione e non un fine assoluto.
Dalla Bundesbank arriva un segnale
negativo: per noi contano il patto di
stabilità monetaria e le sanzioni au-
tomatiche, dice il capo economista
Issing. Prodi potrebbe incontrare
Chirac nei primi giorni di ottobre. In
ogni caso c’è la possibilità di incon-
trarsi sia con il premier francese che
con Kohl al consiglio straordinario
dei 15 che si terrà in una domeni-
ca di ottobre. Obiettivo: realizzare
un’unione economica e monetaria
equilibrata, solidale, capace di
creare lavoro.

È cominciato il negoziato per il rientro della lira nello Sme.
Dini: «Primi contatti positivi». Si discute sulla parità futura li-
ra-marco. La Francia preme per una quota sotto le 1.000 li-
re, l’Italia tratta per una quota superiore. Stretta negoziale
dopo la finanziaria ’97. Incontri tra Prodi, Chirac e Kohl in
ottobre. Più è incerto il futuro di Euro, più si apprezza il
marco. Qualche scossa alla lira per il dibattito aperto su
Maastricht.

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE SIENA - SETTORE I 

SERVIZIO AA.GG. -  CONTRATTI - n. telefax 0577/241321

ESTRATTO BANDO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA PER APPALTO
FORNITURA BUONI PASTO

(procedura ristretta di cui all’art. 5 lett.b) del decreto legislativo 17.3.1995, n. 157).

Questo Ente, con sede in Piazza Duomo n. 10, 53100 - SIENA, indice gara di licita-
zione privata per appalto fornitura di buoni pasto al personale provinciale. Il prezzo
a base di gara è di L. 9.800/buono, Iva inclusa, per una spesa complessiva annua
di L. 199.449.600 (L. 9.800 X 20352 buoni pasto/anno).
L’appalto è soggetto alle norme di cui al Decreto legislativo n. 157/1995. Il termine
ultimo (perentorio) per la presentazione delle domande è il giorno 25 settembre
1996. Le ditte interessate a partecipare alla gara potranno richiedere il bando
integrale (inviato in data 19 agosto 1996 alla G.U. della U.E. e in data 21 agosto
1996, alla G.U. della Repubblica Italiana, nonché pubblicato agli albi pretori della
Provincia e del Comune di Siena), alla U.O.S. AMMINISTRATIVA - CONTRATTI
(Tel. 0577/241236 - 241237).

Siena, lì 26 agosto 1996 IL COORDINATORE: dott. Enzo Tommasi

Viaggio attraverso la natura,
la storia

e l’archeologia del Perù
Itinerario accompagnato e raccontato da un archeologo

in collaborazione con 

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Romal’11 ottobre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti)

Quota di partecipazione  lire 5.370.000

L’itinerario: Italia/Amsterdam/Lima (Pachacamac)-Paracas-
Nasca-Arequipa (Jul iaca)-Puno-Cusco-Yucai (Machu
Picchu)-Cusco-Lima/Amsterdam/Lima

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo, treno e pullman, la sistema-
zione in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle,  la mezza pensione
(eccettuato il giorno di arrivo), due giorni in pensione completa, l’in-
gresso ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza di guide locali peruviane di lingua italiana e
spagnola, un accompagnatore dall’Italia. 
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Sarà presentato alle parti sociali il programma del governo su infrastrutture, trasporti e ambiente

Palazzo Chigi: summit sul lavoro
«Seconda tappa» del confronto tra governo e parti sociali
sull’occupazione. All’ordine del giorno infrastrutture, tra-
sporti e ambiente. Il nodo da sciogliere è quello della co-
pertura finanziaria, ma l’intesa non dovrebbe essere diffici-
le. Clima avvelenato per l’irrigidimento della Confindustria
sul rinnovo dei contratti, mentre si avvicina la verifica cru-
ciale su flessibilità e mercato del lavoro. Secco no di Rifon-
dazione comunista al lavoro interinale.

PIERO DI SIENA— ROMA. Ora è ufficiale. Sull’oc-
cupazione il governo ha convocato
imprenditori e sindacati (tutte le 31
organizzazioni firmatarie dell’ac-
cordo di luglio del ‘93). Per oggi al-
le ore 16 a Palazzo Chigi. Il confron-
to, come del resto era stato già reso
noto, riparte dalle infrastrutture. Il
governo dovrebbe presentare alle
parti sociali un piano più dettaglia-
to di quello fornito a luglio e elabo-
rato, anche questa volta, dal mini-
stro dei Lavori Pubblici, Antonio Di
Pietro.

Si tratterebbe, secondo le prime
indiscrezioni, di ben 80 mila miliar-
di in 10 anni nel settore idrico, del
piano di autostrade reso noto a lu-
glio, di 6 mila miliardi (tra fondi
pubblici e privati) per la riqualifica-
zione urbana; di 3.500 miliardi per
l’edilizia residenziale.

Che il governo non voglia che ci
sia una falsa partenza è testimonia-
to dal fatto che - benchè su questa
parte del programma contro la di-
soccupazione non dovrebbe esse-
re difficile trovare un’intesa - Prodi

vi ha dedicato almeno parte della
mattinata di ieri, con il ministro del
Lavoro, Tiziano Treu, il sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio,
Enrico Micheli, e il sottosegretario
al Bilancio, Giorgio Macciotta. Sulla
questione occupazionale il Gover-
no si muove «con l’obiettivo di arri-
vare ad un accordo», haaffermato il
ministro del LavoroTizianoTreu la-
sciandoPalazzoChigi.

Il piano che il governo sottoporrà
oggi alle parti sociali dovrebbe ab-
bracciare i settori dei trasporti, delle
opere pubbliche e dell’ambiente,
definendopriorità e tempidi esecu-
zione, nonchè il capitolo più spino-
so delle modalità di finanziamento
deiprogetti.

Il nodo delle risorse

Gli strumenti finanziari dovreb-
bero essere costituiti dal Fondo di
rotazione e dai fondi ex Gescal,
presso la Cassa Depositi e Prestiti.
Cgil, Cisl eUil avevanoproposto l’u-
tilizzo di una parte dei proventi del-
le privatizzazioni e attendono una

risposta, mentre si oppongono all’i-
potesidi aumentideipedaggi.

Sull’incontro pesa, però, il clima
teso determinato dagli sviluppi del-
la vertenza dei metalmeccanici sul
contratto nazionale, soprattuttodo-
po l’articolo del presidente della
Confindustria, Giorgio Fossa, sul
Sole-24Ore di ieri. Ma i sindacati,
pur preoccupati per la posizione
delle imprese, sembrano decisa-
mente orientati a tenere separati i
due tavoli. «Conviene a tutti man-
tenere per ora il contratto dei me-
talmeccanici in ambito categoria-
le - ha detto il segretario generale
aggiunto della Cisl, Raffaele Mo-
rese - ma Fossa sbaglia ad ali-
mentare un clima da guerra santa
su questo rinnovo. In gioco po-
trebbe essere la stessa intesa di
luglio».

Che alla riunione di oggi si par-
li di metalmeccanici lo escludono
categoricamente il leader della
Uil, Pietro Larizza («la vertenza è
della categoria») e Guglielmo
Epifani, vicesegretario generale

della Cgil («la sede è del tutta im-
propria»). Anche se per entrambi
le dichiarazioni di Fossa pesano.

Comunque nella riunione di
oggi potrebbero incominciare a
venire al pettine - almeno a gran-
di linee - le difficoltà che perman-
gono sugli ultimi e decisivi capi-
toli del piano. Potrebbe cioè far
capolino anche la discussione
sulle aree di crisi, e sulle cosid-
dette «zone franche», care al sot-
tosegretario Sales e osteggiate
dalla Cgil, fino a quella sul più
spinoso capitolo della vertenza
occupazione, quello della flessi-
bilità del mercato del lavoro.

Prc: no all’interinale

Su questo punto ieri Rifondazio-
ne Comunista ha ribadito la sua
contrarietà al lavoro interinale, ai
contratti a termine e alle differen-
ziazioni salariali. «Non sarà tollera-
to - afferma Franco Giordano - uno
scambio tra il rinnovo contrattuale
dei metalmeccanici e nuove forme
diprecarizzazione».

Abbonatevi a


